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   DT V Toscana e Umbria         

 
 
Convenzione tra l'Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario dell'Umbria 
(ADiSU), l’Università degli Studi di Perugia e l’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli finalizzata alla realizzazione del Corso di Formazione Permanente e 
Continua in “Economia e Accise: energia, alcol e gas naturale – un’analisi di 
settore per la qualifica di Esperto in Accise”  

 
 

Tra 
 

L’Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario dell’Umbria - ADiSU (di 
seguito denominata “ADiSU” o Parte), Codice Fiscale/Partita IVA 00453460545, 
con sede in Perugia, via Benedetta n. 14, rappresentata dal Dott. Luigi 
Rossetti che interviene nel presente atto non in proprio ma nella qualità di 
Commissario Straordinario, 

 
 

e 
 

L’Università degli Studi di Perugia (di seguito denominata “Università” o 
Parte), Codice Fiscale/Partita IVA 00448820548 con sede in Perugia, Piazza 
dell’Università n. 1, rappresentata dal Prof. Maurizio Oliviero che interviene 
nel presente atto non in proprio ma nella qualità di Rettore, 
 

e 
 

L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Direzione Territoriale V di Toscana e 
Umbria, (di seguito denominata “Ente” o Parte), Codice Fiscale/Partita IVA 
97210890584, con sede in Roma, P.zza Mastai n. 12, rappresentata dal Dott. 
Roberto Chiara che interviene nel presente atto non in proprio ma nella qualità 
di Direttore della Direzione Territoriale, 

 
Premesso che: 

- l’ADISU:  

- come disciplinato dalla legge regionale 28 marzo 2006, n. 6 recante 
“Norme sul diritto allo studio universitario e disciplina dell'Agenzia 
per il diritto allo studio universitario dell'Umbria(ADiSU)”, è un ente 
strumentale regionale dotato di personalità giuridica pubblica, avente 
autonomia organizzativa, amministrativa, contabile e gestionale, la cui 
mission è quella di realizzare il diritto allo studio universitario 
nell’ambito della programmazione e dell’indirizzo regionale e un sistema 
integrato di servizi con un esercizio delle proprie funzioni improntato 
ai criteri di imprenditorialità ed economicità. Per diritto allo studio 
si intende il complesso di norme che regolano gli interventi volti ad 
assicurare agli studenti capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, la 
possibilità di accedere ai gradi più alti di istruzione nel rispetto 
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degli articoli 3 e 34 della Costituzione e dell’art. 14 dello Statuto 
della Regione dell’Umbria;  

- oltre ad erogare i propri servizi (a titolo gratuito o/e a pagamento), 
prioritariamente mediante procedura concorsuale, nei tempi e nelle 
modalità disciplinate annualmente dal Bando di concorso per 
l’assegnazione di borse e servizi per il diritto allo studio 
universitario, come disciplinato dalla legge regionale n. 6/2006 ed in 
particolare dalla lettura del combinato disposto dell’art. 1 e dell’art. 
3, in linea con le proprie finalità istituzionali, può attivare una serie 
di interventi e servizi anche mediante convenzioni con “associazioni, 
cooperative studentesche” e, in maniera estensiva, con tutte quelle 
istituzioni e soggetti che in stretto raccordo, promuovano interventi 
tesi alla qualificazione dell’insieme della condizione universitaria; 

- l’Università:  

- ai sensi dell’art. 2, comma 4, del suo Statuto, “L’Università, per il 
perseguimento dei suoi fini istituzionali, considera essenziale lo 
sviluppo delle relazioni con altre Università e istituzioni di cultura e 
di ricerca, nazionali, europee, internazionali ed estere, e favorisce i 
rapporti con istituzioni, formazioni sociali, imprese e altre forze 
produttive, in quanto strumenti di promozione della ricerca scientifica e 
canali di diffusione e valorizzazione dei suoi risultati”; 

- ai sensi del Decreto dell’Istruzione, Università e Ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, all'art. 3, comma 9 può attivare, disciplinandoli nei 
regolamenti didattici di ateneo, corsi di perfezionamento scientifico e 
di alta formazione permanente e ricorrente; 

- ai sensi del Regolamento in materia di Corsi per Master Universitario e 
Corsi di Perfezionamento può istituire ed attivare Corsi di Formazione 
Permanente e Continua, intesi quali corsi universitari di aggiornamento 
professionale relativo a temi di attualità, istituiti ai sensi dell’art. 
3 del D.M. 270/2004 e dell’art. 6 della L. 341/1990, della durata 
compresa in genere tra 20 a 80 ore di didattica assistita e che può 
conferire crediti formativi universitari; 

-  l’Ente,  

- è un ente pubblico dotato di personalità giuridica e ampia autonomia 
regolamentare, amministrativa, patrimoniale, organizzativa, contabile e 
finanziaria, istituito con decreto legislativo 300 del 30 luglio 1999, e 
si pone l’obiettivo di promuovere e favorire tutte le iniziative 
finalizzate a sviluppare l’accrescimento culturale e professionale dei 
propri dipendenti e dei loro familiari; 

- è interessato a svolgere attività di ricerca scientifica, a partecipare a 
programmi in campo scientifico ed educativo finanziati dall’Unione 
Europea e da altri enti nazionali e internazionali;  

- in data 29 agosto 2022 è stata sottoscritta tra l’Università e l’Ente una 
Convenzione Quadro con la quale è stato previsto di avviare dei percorsi 
formativi in tema di fiscalità e tecnica doganale rivolti agli studenti 
dell’Ateneo, ai dipendenti dell’Ente, nonché dei progetti nel campo della 
ricerca scientifica e degli studi giuridico – economici;  

- l’accordo sottoscritto prevede l’attivazione, a partire dall’Anno Accademico 
2022-2023, di tirocini di formazione ed orientamento, di attività didattiche 
ed in particolare di lezioni teorico-pratiche, anche presso le strutture 
dell’Ente, attivando percorsi specifici di formazione per il conseguimento 
di qualifiche tecniche, elaborando e partecipando a progetti di ricerca 
anche a valere su programmi finanziati dall’Unione Europea o da altri enti 
nazionali e comunitari, e l’organizzazione di ogni altra attività in campo 
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scientifico, educativo e culturale nei settori di interesse comune, quali 
seminari, master, convegni e gruppi di studio, sia a carattere occasionale 
che periodico, relativamente agli ambiti sopracitati o ad altri, 
preventivamente concordati, attivando percorsi formativi per i dipendenti 
dell’Ente e collaborazioni tecnico-scientifiche, anche con ricorso alle 
attività proprie dei rispettivi laboratori, per analisi, studi e perizie di 
materiali; 

- l’Università e l’Ente, nella suddetta Convenzione quadro, hanno previsto di 
sottoscrivere correlati accordi attuativi per regolare specifiche materie ed 
elaborare i singoli progetti di ricerca, anche a valere su programmi 
finanziati dall’Unione Europea o da altri enti, delineando con precisione le 
caratteristiche della partecipazione delle parti a tali progetti e 
stabilire, per ogni singola attività, l’eventuale ammontare dell’apporto 
economico a carico delle stesse parti;  

- in relazione all’avvio dei suddetti percorsi formativi, con Decreto n. 
98/2022 del Direttore del Dipartimento di Scienze Politiche è stata 
approvata la proposta di collaborazione con ADiSU e l’Ente, per la 
realizzazione del Corso di Formazione Permanente e Continua in “Economia e 
Accise: energia, alcol e gas naturale – un’analisi di settore per la 
qualifica di Esperto in Accise”, della durata di 36 ore e rivolto a 
laureati, studenti universitari, diplomati e lavoratori interessati e/o 
impegnati nel settore della accise (carburanti, prodotti energetici, 
birrifici, alcole, etc.);  

- con nota prot. Prot. n. 35837/RU del 6 dicembre 2022 la Direzione 
Territoriale dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli per la Toscana e 
l’Umbria ha richiesto ad ADiSU di voler valutare la possibilità di 
contribuire al buon esito del Corso in parola mediante l’istituzione di 
borse di studio in favore degli studenti per un importo fino a € 5.500,00; 

 
Considerato che: 

le Parti sono intenzionate a stipulare un accordo per la realizzazione del 
Corso di Formazione Permanente e Continua in “Economia e Accise: energia, alcol 
e gas naturale – un’analisi di settore per la qualifica di Esperto in Accise”, 
rivolto a laureati, studenti universitari, diplomati e lavoratori interessati 
e/o impegnati nel settore delle accise. 

 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 

- la Legge regionale del 28 marzo 2006, n. 6 “Norme sul diritto allo studio 
universitario e disciplina dell'Agenzia per il diritto allo studio 
universitario dell'Umbria (ADiSU)” e in particolare: 

- l’art. 1 “Oggetto e finalità” e l’art. 3 “Tipologia degli interventi” 
dalla lettura del combinato disposto dei quali l’Agenzia, in linea con le 
proprie finalità istituzionali, può attivare una serie di interventi e 
servizi anche mediante convenzioni con “associazioni, cooperative 
studentesche” e, in maniera estensiva, con tutte quelle istituzioni e 
soggetti che in stretto raccordo, promuovano interventi tesi alla 
qualificazione dell’insieme della condizione universitaria;   

- l’art. 9 “Istituzione, finalità e gestione” che riconosce l’ADiSU quale 
ente strumentale regionale, dotato di personalità giuridica pubblica, 
avente autonomia organizzativa amministrativa contabile e gestionale”; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 – Regolamento generale sulla protezione dei dati;  
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- il Decreto Legislativo 30 giungo 2003, n. 196 recante “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” come integrato, da ultimo, con le modifiche 
introdotte dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101;  

- il Regolamento in materia di Corsi per Master universitario e corsi di 
perfezionamento dell’Università degli Studi di Perugia (emanato con D.R. n. 
3420/2022 del 13/12/2022). 

 
Tutto ciò premesso, si stipula quanto segue 

 
Articolo 1 

Valore delle premesse 
1. Le “premesse” e i “considerato” sono parte integrante e sostanziale della 

presente Convenzione. 
Articolo 2 

Oggetto e finalità 
1. La presente Convenzione ha per oggetto un rapporto di collaborazione tra 

l’ADISU, l’Università e l’Ente per la realizzazione di un Corso di 
Formazione Permanente e Continua in “Economia e Accise: energia, alcol e 
gas naturale – un’analisi di settore per la qualifica di Esperto in 
Accise” presso il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli 
Studi di Perugia. 

Articolo 3 
Impegni delle Parti 

1. Le Parti stipulanti si impegnano ad individuare gli ambiti e le attività 
per favorire il più efficace raggiungimento degli scopi della presente 
Convenzione. 

2. L’ADISU si impegna a:  
a) corrispondere a titolo di contributo, per l’edizione 2022/2023 del 

Corso in parola, una somma non superiore a € 5.500,00 
(cinquemilacinquecento/00) direttamente all’Università, la quale se 
ne avvarrà per liquidare, all’esito di specifica istruttoria 
finalizzata a individuare gli aventi diritto, n. 20 borse di studio 
dal valore di € 275,00 (duecentosettantacinque/00) ciascuna. 
L’Università produrrà a ADISU una dettagliata rendicontazione 
sull’impiego di detto contributo. La spesa di € 5.500,00 trova 
copertura al Cap. 473 (“Altre borse di studio”) del bilancio di 
previsione 2023-2025, esercizio finanziario 2023, dell’Agenzia; 

b) determinare, di volta in volta, per le successive edizioni del 
Corso in parola, il proprio contributo di concerto con le Parti. 

3. L’Università si impegna ad assolvere a tutte le procedure necessarie 
all’organizzazione e alla buona conduzione del Corso in parola. Tra 
queste, si impegna ad attivare specifica istruttoria per individuare gli 
iscritti al Corso idonei a ricevere le borse di studio e a rendicontare 
ad ADISU sull’impiego del contributo di cui al precedente comma 2. 

4. L’Ente si impegna a individuare parte dei docenti tra il proprio 
personale in servizio in possesso di adeguata competenza, professionalità 
e capacità alla didattica, e a farsi carico interamente dei costi 
relativi a questa parte di docenze.  

Articolo 4 
Trattamento dei dati personali 

1. Le Parti dichiarano, ciascuna con riguardo ai dati di propria competenza, 
di essere consapevoli del fatto che i dati personali raccolti per la 
formalizzazione della presente Convenzione devono essere trattati secondo 
quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 e dal d.lgs. 196/2003, come 
adeguato e modificato, da ultimo, con d.lgs. 101/2018. 
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2. I dati personali trasmessi e acquisiti a qualunque titolo da ciascuna 
delle Parti vengono trattati esclusivamente per le finalità volte 
all'attuazione della presente Convenzione e nel rispetto dalle suddette 
normative vigenti in materia di protezione dei dati personali, nel 
perseguimento dei rispettivi fini istituzionali.  

3. Ai sensi della normativa vigente in materia di protezione dei dati 
personali, nel perimetro della propria autonomia e nel perseguimento dei 
propri fini istituzionali, le Parti mantengono la rispettiva qualifica di 
titolari autonomi dei trattamenti dei dati personali relativi a ciascun 
contraente (quali, ad esempio, dati anagrafici dei legali rappresentanti 
della società, di loro delegati o del personale impegnato nel dare 
esecuzione alla Convenzione), raccolti e/o ottenuti ai fini 
dell’esecuzione della presente Convenzione. 

4. Le Parti si danno reciproco atto che tali dati personali verranno 
trattati in ragione del rapporto corrente tra di loro ed inseriti ed 
elaborati nelle rispettive banche dati, al fine esclusivo di gestire i 
reciproci rapporti derivanti dall’esecuzione della presente Convenzione. 

5. Con la sottoscrizione del presente atto ciascuna Parte dichiara di avere 
preso visione delle informative, comprensive dei diritti esercitabili dai 
rispettivi interessati, e delle modalità di esercizio di tali diritti 
trasmesse alle Parti con la sottoscrizione della presente Convenzione. 

6. Quanto ai rapporti con gli interessati, l’Università e l’Ente, per i dati 
di propria competenza, richiamano le proprie informative e adottano 
modalità tali da tutelare la riservatezza, l’integrità e la disponibilità 
dei dati personali oggetto di trattamento.    

7. Le informative complete sul trattamento dei dati personali ai sensi degli 
artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 sono disponibili e potranno 
essere consultate: 

- quanto all’Ateneo, nel sito web 
https://www.unipg.it/ateneo/protezione-dati-personali/informative  

- quanto all’ADM, nel sito web https://www.adm.gov.it/portale/informativa 
 

Articolo 5 
Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L’ADiSU, a pena di nullità assoluta dell’accordo, si impegna ad assumere 
tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 
3 della legge n. 136/2010 e ss.mm.ii. 

Articolo 6 
Imposta di bollo e di registro 

1. Il presente atto, redatto in un unico originale, è firmato digitalmente 
ex art. 24, commi 1 e 2, del Codice dell’amministrazione digitale (D.lgs. 
n. 82/2005) ed è soggetto ad imposta di bollo.  

2. L’imposta è assolta in modo virtuale (art. 15 del D.P.R. n. 642/1972 e 
art. 6 DM 17.6.2014 dall’Università. 

3. La presente Convenzione sarà soggetta a registrazione solo in caso d'uso 
ai sensi degli artt. 5, 6 e e 39 del D.P.R. n. 131 del 26 aprile 1986. Le 
spese dell’eventuale registrazione sono a carico della parte richiedente. 

Articolo 7 
Durata e rinnovo 

1. La presente Convenzione sarà efficace dalla data della stipula e avrà una 
durata di due anni accademici a decorrere dall’A.A. 2022/2023 e sarà 
soggetta a proroga/rinnovo su richiesta di almeno una delle Parti entro 
l’inizio del nuovo anno accademico. 

 
 

https://www.unipg.it/ateneo/protezione-dati-personali/informative
https://www.adm.gov.it/portale/informativa
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Articolo 8 
Recesso 

1. Ciascuna delle Parti ha facoltà di recedere dalla presente Convenzione in 
qualsiasi momento, previa formale comunicazione scritta da inviare alle 
altre Parti con preavviso di almeno un mese. 

2. L’estinzione della Convenzione non impedirà che le attività già in essere 
siano portate a termine. 

3. Nel caso di recesso di una delle Parti, le attività ancora in essere 
devono essere portate a compimento e ciò anche nel caso in cui ambedue le 
Parti, di comune accordo, siano recedute, al fine di non pregiudicare i 
diritti e gli interessi degli studenti 

Articolo 9 
Controversie 

1. Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia 
dovesse sorgere dalla interpretazione o applicazione del presente atto. 

2. Qualora non fosse possibile la definizione in via amichevole di 
raggiungere tale accordo, il Foro competente a redimere la controversia 
sarà, in via esclusiva, quello di Perugia. 

Articolo 10 
Prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità 

1. Le Parti si impegnano all’osservanza dei rispettivi Piani di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza e dei Codici di comportamento, ivi 
compresi gli obblighi di astensione prescritti per i soggetti che si 
trovino in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse. 

2. Le Parti sono tenute ad osservare ogni altra disposizione normativa 
vigente finalizzata alla prevenzione e repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione.  

3. Le Parti prendono atto della rilevanza delle disposizioni di cui ai commi 
precedenti anche ai fini dell’eventuale risoluzione del rapporto 
convenzionale. 

Articolo 11 
Norme di rinvio 

1. Per tutto ciò che non è previsto nella presente convenzione si rinvia 
alle norme del codice civile e della legislazione vigente in materia. 

 
Perugia, lì ____________ 
 
Agenzia per il Diritto allo Studio Umbria 
Universitario dell’Umbria (ADiSU) 
Il Commissario Straordinario Dott. Luigi Rossetti 
 
_____________________________ 
 
 
L’Università degli Studi di Perugia 
Il Rettore Prof. Maurizio Oliviero 
 
_____________________________ 
 
 
L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli  
Direzione Territoriale V di Toscana e Umbria  
Il Direttore della Direzione Territoriale Dott. Roberto Chiara 
   

_____________________________ 


